
ad ofservarJe, Se farie ofservar da ca d a u n o 3 nel modo di fo* 
pra dechiarito.

In  mareria5 de N a v i ,  M arcilliane 9 e V aise lli  da carico 3 
Se de M arinari 3 che navigheranao iopra di effi.

A dì 3 1 .  Ago/io. 1602.

C- H e  a tutti quelli 9 che voran no fabricar N a v i  in quella
> C i t t à 3 e D ogado 5 T e r r e ? e luoghi del D om inio  noflro 9 

iìa per anni cinque profilimi venturi 3 delli denari a quello de
putati concefso impreftido con le folite piezarie 3 e con tutti 
gli altri oblighi^ modi 3 con dit ion i? Se fedi 5 che fono dechia. 
rite dalle Leggi noflre in tal propofito difponenti.

Q uelli che fa t ic h e r a n n o  N avi  in quella C ittà  9 e Dogado 3 
liaver debbano l ’ infrafcritto impreftido, come di fopra Videli- 
c e t . Per ogni N ave  da botte quattrocento fin feicento5 ducati 
otto per botta 3 da botte feicento in sù ducati dieci per botta 
non potendo però haver impreftido per più che per mille botte. 
E t  quelli che fa t ic h e r a n n o  N avi  fuori del D ogado nelli luo
ghi n o ftr i5 haver d e b b an o 9 ut infra v idelicet. Per ogni Nave 
da botte quattrocento fin feicento , ducati fei per botta 3 da 
botte feicento in sù ducati o tto  per botta : non potendo me 
defimamente haver impreftido per più 9 che per mille botte • 
L i  quali tutti impreitidi li fiano sborlati5 la metà di elfi quau* 
do larà f a t t a la  prima coperta9 Se l ’ a ltra  metà al finir di tut
te duale  coperte? iufta le g g i5 &  ordeni in tal propofito. D o 
vendo eflì impreftidi efser reflituiti in termine di anni dieci a 
tanto  all anno a portione, fotto q u e l le p e n e ,  che fono dichia
rine da else leggi ,  e non pofsa eiser to lto  alcun piezo per 
m aggior iumma de ducati tre m ille .

Q u an to  veramente alli G a l io m ,  che fi f a t ic h e r a n n o  ne) Re
gno di C an d ia  con obligo di navigarli a lla  latina 3 fi dovcrà far 
quanto prima particolar deliberatione 3 e fra ttan to  q u e l l i  1

che
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